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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma 

« L'UNITA? v 

Telefono diretto 
numero 683-869 
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Illusioni in vendita 
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G i o v e d ì '-è apparta, nelle 
cronache de l g iornal i , l a no* 
tizia dell'arresto di una ban­
da di truffatori ad opera dei 
carabinieri. Una notizia coinè 
la cronaca « nera » « e offre 
ogni g iorno, purtroppo, ep­
pure con un significato parti­
colare. Il genere al tru0e nel 
quale ì componenti della ban­
da erano specia l izzat i , infat­
ti» cons i s t eva nella promessa 
di un lavoro dietro versamen­
to dì una « cauzione »; nella 
Ìstessa giornata d i g ioved ì , l 

'g iornal i r ipor tavano a n c h e la 
notizia dell'aumento di di­
soccupati in Italia a oltre due 
mil ion i e trcccìitomìla e la 
cifra, p e r u n a c o n g n i o par­
te, r iguarda la nostra città. 
L'un fatto serve opportuna­
mente a meglio illuminare 
l'altro. 

Notizie di questo tipo, 
nelle cronache romane, ap-

GliautirtlalU. 

La Camera del Lavoro ili 
Roma e provincia r ivolge 
ai lavoratori e ol la cittadi­
nanza 11 caldo e fraterno 
augurio di trascorrere, ne i ' 
la concordia e nella unità, 
l e feste pasquali. Essa rin­
nova l'Impegno del lavora­
tori romani » lottare affin­
chè sia assicurato un lavoro 
a i disoccupati e una tran­
quil la vecchiaia al pensio­
nati e ai vecchi senza pen­
sione. 

Un augurio particolare, la 
Camera de l Lavoro invia a l 
lavoratori di orni organiz-, 
cagione sindacale Impegna­
ti ne l la lotta per migliora­
re i l loro tenore di vita» 
conro i l regime dispotico 
padronale nel lo axlendc e 
per l o svi luppo economico 
e sociale delia nostra pro­
vincia. 

In questa gicrr,..;.., dedi­
cata a l la pace, 1» Camera 
del Lavoro invita i lavora­
tori e i l popolo romano ad 
adoperarsi affinché Roma, 
l'Italia e U Mondo s iano 
preservati dal la tremenda 
minaccia del ia guerra ato­
mica e perché l e terribili 
armi termonucleari s iano 
distrutte in tutti i Paesi. 

ro ven irc i , ingenuamente pen­
sando c h e e s sa sta v e r a m e n t e 
te il centro e il cuore d'Ita­
lia. Una città ricca, ma non 
per la grande maggioranza 
de i romani ; u n a città comoda , 
ma n o n per la grande mag­
gioranza dei romani: una cit­
tà accogliente, ma non per la 
grande mapnioratiza di colo­
ro che vorrebbero ven irc i a 
vivere. Una città popolata di 
speranze deluse, di esigenze 
btsoddlsjattc , d i i l lus ioni trop. 
pc vo l t e frustrate e ormai 
d e / i n i t l v a m e n t e distrutte. Dal 
suo seno germogliano facil­
mente la corruzione, la spe­
culazione, il de l i t to o il sui­
cidio. 

Ma dal suo seno, sempre 
più forte, si sviluppa a n c h e 
il m o v i m e n t o p e r la stia tra-
sformazione in una città tuo 
derno , democratica, c i v i l e , 
modellata nulle esigenze del 
in sua popo laz ione . Una città, 
dove chi si presenti a offrire 
una rasa o un lavoro in cam 
bio de l la « cauz ione » venga 
accompagnata «1 p i ù v i c i n o 
commissar ia to c o m e u n po­
v e r o -pazzo. Afa, forse, allora, 
truffatori del genere n o n ce 
ne saranno nemmeno p i ù : 
perché n o n ci saranno più 
illusioni in vendita per una 
semplice « patacca », 

GIOVANNI CESAREO 

IJA F O T O 
«lei giorno 

I 

Vacanze 
romane 

Incantati dal la dolce pri­
mavera romana 1 turisti fan­
no Pasqn» in P ias i» di Spa­
gna. Seduti al sole r imira­
no, finalmente, l'originale di 
quella scale» famosa che 
milioni di cartoline i l lustra­
te e d i fotografie in tutto II 
mondo riproducono. Hanno 
fatto chilometri a piedi e 
ora si riposano vicino al 
fresco zampil lo della fonta­
na- E Roma, per dar loro 11 
colpo di grazia, ha parato 
Trinità del Monti con 1 co­
lori d i migl ia ia di azalee. 
Domani s i dedicherà anco­
ra di più al turisti, mentre 
i romani andranno a fare 
Pasquetta « for de porta ». 

Anche noi dedichiamo la 
nostra foto de l giorno al le 
vacanze romane degli stra­
nieri, che ormai divengono 
sempre più numerosi e fan­
no parte di diritto del con­
sueto paesaggio della città. 

A loro che per tutto l'in­
verno hanno sognato di 
aprire l 'uovo di Pasqua e 
di trovarvi la sorpresa più 
gradita: l i Colosseo, San 
Pietro, il Palatino o Piazzo. 
•Il Spagna. Adesso 11 sogno 
e divenuto realtà: auguri, 
quindi. K auguri a tutti 1 
nostri lettori. 

FACCIAMO IL P.C.T. PIÙ' FORTE A' ROMA ! s 

Già versati i primi milioni 
per le nuove sedi di Partito 

Un milione sottoscritto in pochi minuti a Esquilino - Due Case del 
Popolo al Quatlraro - Vibrata risposta allo sfratto a Monterotondo 

L'appello della Federazione 
comUnUui per dare nuove sedi 
al Partito è stato prontamente 
raccolto dei compagni e dalla 
cittadinanza romana. Decine di 
manifestazioni e di episodi iso­
lati testimoniano del lo .-slancio 
impresso dal le sezioni del par­
tito alla raccolta dei mezzi per 
fare della organizzazione co­
munista romana un più effi­
ciente e diffuso strumento di 
lotta per la difesa del la libertà 
e della pace. Ma più di ogni 
altra cosa, valgono le centinaia 
di migliala di l ire raccolte nel 
quartieri della città a dimo­
strare il succedo Iniziale della 
sottoscrizione per In nuove 
Case del Popolo 

Ad Esquilino, 200 cittadini e 
compagni sono intervenuti nel 
giorni scorsi ad tm'nsserrìblea 
indetta dalla unzione del par 
tlto per rispondere allo sfratto 
Intlmnto all'organizzazione co 
munlsta. Decine di compagni 
hanno pre^o In parola per VA-

I L T E N T A T O A S S A L T O ALLA ACiKXZIA » « P E L " C H E P 1 T O I T A L I A N O , , 

"Lei è scemo! Che fa?! , , urlò i! Vecchini 
al giovane che gli puntava contro la pistola 
La fuga dei banditi allo squillo del segua'c d'allarme - liiseguimeiito fino a Porta Pinciana - La macchina 
adoperata per 11 crimine rinvenuta alle 19,18 In via Abruzzi - Probabilmente si tratta di delinquenti occasionali 

sumere impegni di sottoscrl-
v-ione e per procedere in quella 
occasione ai primi versamenti. 

Una vedova, Caterina Carme-
lengo, ha sottoscritto 5.000 lire 
per la nuova Cavi del Popolo. 
Sulla scia del suo esemplo, ne! 
giro di pochi minuti, le offerte 
e gli Impegni hanno superato 
il milione. 

Al Quatlraro, la .soMo<serl?to-
r e per la c r e i / i o n e di duo 
Caso del Popolo (una anche 
nella vona di Cinecittà), è sta­
ta lanciata nel cor^o dt una 
manifestazione al c inema Fol­
gore presenziata dal compagno 
Edoardo Perna T comunisti del 
Qu.idr.T-o hanno rivolto un ap­
pello alla popolazione. 

A Monterotondo, la cittadi­
nanza ha risposto allo .sfratto 
con una gr inde a^emblea prt-
sieduta dal compagno Otello 
Nannuzzl. In questa località 
della p.-ovincla, la «jttoscrlzio-
ne sta già rl-cuotendo un in-
.-inghiero successo. Nella serata 
dell'assemblea, -< o no state ver-
'•"Ho, per la nuova «sede della 
.'C/ione, ben 400 mila Urr. 

Affluiscono intanto in Fede-
razione altri versamenti de l le 
sezioni cittadine. Alcuni esempi 
significativi: i compagni di La­
tino Metronio hanno versato 
I milione r> 300 mila l ire: l 
compagni della .«••ezione Trevi 
Colonna hanno versato 1 mi­
lione; anche i compagni del 
Flaminio hanno versato 1 mi­
l ione; C50 mila lire sono state 
versate dai compagni di Mon-
teverdc Nuovo. 

pofono ornml c o n frequenza 
periodica. Poco tempo fa, 
venne individuata un'altra 
organizzaz ione che promet te ­
v a l 'assegnazione di apparta­
m e n t i del l ' Is t i tuto case po­
polari, sempre dietro versa-
uicnto di una « cauz ione ». E 
nuche allora, a mept io lumeu-
piare la notizia, v e n n e r o le 
dichiarazioni dell'ing. Lom-
bartli, nelle quali era detto, 
con motta franchezza, clic gli 
al loggi dc l l ' ICP erano tutt i 
assegnat i e c h e mig l ia ia di 
domande inevase giacevano 
presso gli uffici dell'Istituto. 

Basta, dunque, riflettere fin 
m o m e n t o , p e r intuire qual i 
e quant i d r a m m i indiv idual i 
e familiari si nascondano die­
tro a notizie di cronaca «ne­
ra » come quelle che abbiamo 
citato. U o m i n i che do m o l t o 
f empo . forse da anni, battono 
alle porte di uffici ed az ien­
d e nella speranza di trovare 
un posto che ass icuri loro un 
m i n i m o s tab i l e su l quale ba­
sare un s i a p u r poucro bi­
lanc io . G e n t e che «pera di 
ottenere un lavoro nella gran­
de Capitale, per evadere dal­
lo squallore di un paese di 
provincia e toccare finalmcn 
te c o n m a n o q u e l l a ciutlfà di 
c u i tanfo si parla in questo 
nostro occidente — e n o n 
sa che, forse, ogni rifiuto può 
essere una fortuna, perchè 
trasferirsi a Roma potrebbe 
« ign i / i core il passaggio da 
una -povera casa di paese a 
una baracca della periferia 
ci t tadina. Una baracca nella 
qua le s i sarà costret t i a vive 
re per anni, con l'acuta no­
stalgia di una stanza norma-
te — come, appunto, possono 
testimoniare coloro che su 
ques ta «05101010, h a n n o spe­
cu la to , c a m b i a n d o l a in dena­
ro sonante. 

La lunga attesa e Vespa-
rienza hanno insegnato a que­
sti u o m i n i , a ques te f a m i g l i e , 
c h e nella nos tra c i t tà s i paga 
tutto, e salato. Aver bisogno 
assoluto di una cosa, averne 
diritto conta poco: è pagan­
do, e qu ind i s u p e r a n d o chi 
è ancora p i ù povero, che. for­
se, si può ottenere. Questo e 
il s i s t e m a (quante volte ab­
biamo udito la frase famosa 
« lascia fare, io trovo io i l 
s i s t e m o per—? »), e, anche se 
costa, cercano di adattarvisi. 
C'è poco da meravigliarsi, 
dunque, se tante p e r s o n e co-

, d o n o n e l l a re fe e s i l a sc iano 
truffare: si può dire, invece, 
che anche la semplice illu-

. rione di essere giunti final­
mente i n porto s i p a g a . I iruf-

- fati sono q u e l l i che hanno 
imparato molto, ma non an­
cora tutto dei metodi della 
giungla. 

Facili e amare r i f less ioni , 
c h e a n c o r a u n a volta rive­
lano una delle facce — la 
più vera, forse — di questa 
Roma incantevole, turistica, 
grande Cavitale d i u n g r a n d e 
Paese, me tropo l i di due mi­
lioni di abitanti. Una città 

•- che non è in grado nemmeno 
• di offrire un lavoro e una 

casa due fattori pr imordia­
l i p e r la vita d e l l ' u o m o — 

\ m q u a n t i v i abitano, in un 
!;. m o d o o n e i f a i f r o , e t a n t o 
r* m e n o a quant i des iderereb^e-

(Continuazione dalla 1. pag.) 

lo! » ha mormorato l'occhia­
luto. 

Il Frascaspada è stato co­
stretto ancìvegli a seguire ì 
band i t i n e l s o t t e r r a n e o . E' 
s fa to imbavagliato c o n u n 
fazzoletto e legato con un'al­
tra cordicella. « Adesso s f e n ­
di t i per terra », g l i hanno 
ordinato i qua t t ro . « I m p o s s i ­
b i l e •— ha replicato l'ufficiale 
— m i sporcherei la divìsa ». 
U n o d e i c r imina l i ha tratto 
dalla tasca della g iacca tuia 
copia del Messaggero del 3 

h a n n o a b b a n d o n a t o la m n e -
chtnu alla sorveglianza del 
loro compare anziano senza 
impermeabile, nei pressi di 
un distributore di benz ina e 
si sono quindi diretti verso 
la sede della b a n c a , s e g n a t a 
con i l n u m e r o 1 M . L ' a g e n ­
zia era affollata da una ven­
tina di persone, tra le quali 
una signora. Il bandito dal­
l'impermeabile marrone-cìiitt-
ro a r imas to al centro della 
sala, mentre il Piccolino si 
addossava a l la porta e l'altro, 
q u e l l o d a g l i occh ia l i , s i s p i n ­
g e v a versa Ut cassa . Nessuno, 

un vecchio di 11 anni che 
s fava effettuando un versa­
mento nelle mani del caliere 
signor Otello l'agni, abitante 
in via Flaminia 259. « Dammi 
i soldi — ha in t imato il b a n ­
d i t o — i n / re t ta , tutti i soldi ». 

Il signor Vecchini si è vol­
tato di scatto e h a avuto 
un impeto d'ira: « Lei è sce­
mo — ha gridato — c h e fa, 
che fa!... ». P o i , s e n z a badare 
al la pistola che l'altro i m p u ­
g n a v a , gli s ì è a v v e n t a t o ad 
dosso , p r e n d e n d o l o p e r il ba­
vero. L attimo di smarrimento 
che è seguito alla improvvisa 

L A scientifica sta rilevando le impronte dalla - 1400 » che i rapinatori hanno tentato inu­
tilmente di mettere in moto 

apr i l e l'ha spiegata jirr 
terra e d ha qu i nd i i n v i t a t o 
il tenente colonnello Frasca-
spada a sdraiarsi. 

L'operazione di accompa­
gnamento ne l sotterraneo, di 
imbavagliamcnto e di lega­
tura si è ripetuta altre due 
v o l t e , a b r e v i s s i m a d i s tanza 
di t e m p o , ai d a n n i d i a l t r e t ­
tante persone: il sigtior Um­
berto Chini, operatore del 
cinema « A'A'I A p r i l e », a b i ­
t a n t e in piazza V e r b a n o 2 2 , 
venuto nel garage p e r riti­
rare la sua moto « NSU 
98 ce . », e un altro a d d e t t o 
alla r i m e s s a , D i n o U r b a n i , 
abitante in via Sebmo 32, che 
si era assentato per qualche 
m i n u t o per fare degli a cqu i s t i 
ed era tornato c o n una fra­
grante colomba pasquale e 
alcune uova di cioccolato. 

Alle 9.10, terminate queste 
operaz ion i , i bandi t i s i s o n o 
finalmente allontanati a bor­
do della « 1100 » del dottor 
Maniscalco, lasciando nel ga­
rage mo l t i s e g n i d e l l a l o r o 
presenza: alcune c o r d i c e l l e e 
una maglietta sporca di gras­
so, che era servita, probabil­
mente. per avvolgere le armi 
durante il viaggio fino alla 
rimessa di via V o l s i n i o . Una 
decina di minut i p iù tardi, 
Mario Bat t i s t e l la , c h e era 
riuscito a sciogliere i nodi che 
lo avvincevano ed a liberare 
i suoi compagni dì avventura, 
è m o n t a t o su una m a c c h i n a 
ed e volato verso il commis­
sariato Salario, mentre l'Ur­
bani telefonava agli stessi po­
liziotti da un t ' icmo loca le . 

L'allarme è qiunto in que­
stura alle 9J0. La squadra 
del « pronto intervento » s t a ­
r a già per metters i in m o t o , 
quando ha nuovamente s q u i l ­
l a t o il telefono: era il com­
missariato Salario che a v ­
v e r t i r à c h e pocht i s tant i pri­
ma quattro bandtti avevano 
tentato di dare l'assalto alla 
agenzia de l Credi to I tal iano.! 

I c r i m i n a l i , part i t i a tut ta 1 

c e loci tà dal garage di via 
Volsinio, sono, infatti, giunti^ 
in via delle Tre Madonne,* 

tra i presenti, si è reso conto 
di q u a n t o s t a r a a c c a d e n d o . 
fino a q u a n d o n o n è rtsuonata 
la voce dell'uomo con l'im­
permeabile: % Fermi tutti ~ 
ha gridato — e alzate le ma­
ni ». La v i s to del m i t r a che 
l'uomo reggeva saldamente in 
pugno ha raggelato il sangue 
ai present i . 

Contemporaneamente, il ra­
gazzo dagli occhiali cerchiati 
di tartaruga, avvicinatosi alla 
cassa si è trovato la strada 
sbarrata dal signor G i u s e p p e 
Ve c c h i n i . abitante al numero 
1S di r ia delle Tre M a d o n n e , 

»I| cassiere Otello l'agno 

reaz ione de l v e c c h i o ha p e r ­
d u t o i cr imina l i . Il direttore 
dell'agenzia, s i g n o r Giuseppe 
Cosenza, s i è infatti spostato 
ed ha premuto un pulsante 
fissato sul pavimento, ozio 
nando la sirena d'allarme. 

1 tre banditi sono s ta t i a s ­
sa l i t i dal panico , limino voi 
tato le spalle agli sportelli 
della banca e d alla cassaforte 
(che conteneva una cinquan 
t ino di m i l i o n i ) ed hanno 
guadagnato rapidamente Vii 
scita. Il s u o n o de l la sirena ha 
anche ai'vertito il c o m p a r e 
che / t i n g e v a da « p a l o » , il 
q u a l e è sopraggtttnto con la 
macchina. Pochi secondi più 
tardi, mentre ancora l'auto 
n o n s i era m o s s a , s o m coni 
parsi sulla s og l i a della banca 
il c a s s i e r e P a g n i e jl rt'cc 
cassiere Raoul Zucconi. Que­
st'ultimo ha preso di mira 
Vanto e. da una distanza di 
arca dicci m e t r i , ha fatto 
fuoco cinque r o l f e . Qualcuno 
afferma di aver visto uno dei 
banditi accasciarsi, come col 
pifo da un pro ie t t i l e . Qualche 
altro tra i presenti ha escluso 
questa circostanza. 

Mentre qualcuno provvede­
va a far medicare il signor 
V e c c h i n i . a l quale, nel ten­
tativo di l iberars i da l la presa 
il b a n d i t o aveva mferto un 
c o l p o a l la m a n o con la canna 
della pistola e il direttore 
dell'agenzia si attaccava al 
telefono e chiamava il com­
missarialo di po l iz ia , il v i c e 
cas s i ere , montato a bordo di 
u n a m a c c h i n a , si gettava al-
l ' i n s e g u i m e n t o dell'auto dei 
barditi, i quali, però, giunti 
a Porta Pinciana riuscivano 
a far perdere le loro tracce. 

Alle 9,45 sono giunte sul 
p o s t o ( c o n q u a l c h e m i n u t o di 
ritardo, dovuto al traffico che 
ogni g i o r n o s i Tirchi p iù c a o ­
t i co ) le « Alfa 1900 » della 
pol iz ìa , con a bordo il dottor 
Alfredo Magliozzi, i l capo 
della s e z i o n e o m i c i d i , dot tor 
Ugo Macera, il commissario 
Bisogno, il dot tor P a p a n d r e a . 
il dottor Troisi, il maresciallo 
De Biasio e n u m e r o s i agenti, 

Ed è stato allora che si è 
verificato il p r i m o grave inci­
dente. Un agente della Mo­
bile, infatti, nel mettere il 
p i e d e fuori della m a c c h i n a , 
da l l a q u a l e era già ba lzato i l 
dot tor M a c e r a , è scivolato su 
una chiazza d'unto ed è ca­
duto malamente al snolo. Dal 
mitra che egli a v e v a s o t t o ­
braccio è partito un colpo 
che, dopo aver sfiorato il dot­
tor Alacera, è andato a c o l p i r e 
in p i e n o , n e l l a r e g i o n e s c r o ­
ta le , un cascherino di 16 anni} 
Antonino Riccobono che s i 
era fermato a cur iosare n e i 
press i d e l i a banca . I l r a g a z z o 
ita gettato un urlo e- si è 
accasciato per terra. 

Gli agenti io h a n n o ada­
giato sui cuscini di u n a d e l l e 
« Alfa » che è ripartita a tutta 
velocità in direzione d e l l ' o ­
s p e d a l e di S a n t o S p i r i t o . I l 
v i a g g i o é stato funestato da 
un altro incidente, accaduto 
in viale delle Belle Arti, La 
signora italo-americana Ma­
ria Ferrerò, infatti, c h e pro­
cedeva a bordo della s u a 
« F ia t 1100/103 ». spaventata 
dal l 'ur lo d e l l e s i r e n e d e l l a 
m a c c h i n a della polizia, ha 
sbandato, è finita contro la 
fiancata dell * Alfa », a b b a t ­
t e n d o s i , q u i n d i , c o n t r o u n 
albero. La signora se l'è ca­
vata con qualche leggera 
l e s ione . 

A l l ' o speda le d i Santo Spi 
rito i san i tar i h a n n o d i s p o s t o 
immediatamente il ricovero 
del cascherino. Il Riccobono, 
che ha riportato u n vasto 
t rauma a l la r e g i o n e g e n i t a l e , 
ha subito un delicatissimo in 
tervento chirurgico, al ter­
mine del q u a l e s i è Tesa n e 
cessar la una trasfusione di 
sangue. Le sue condizioni 
sono state giudicate molto 
serie da i m e d i c i c h e h a n n o 
r i servato n e i s u o i confronti 
la prognosi. 

Poco più tardi, mentre ve­
nivano compiute le prime 
indagini, dalla q u e s t u r a è 
partito un allarme a tutte le 

S uesture d'Italia, ai comandi 
e i carabinier i , a l l e forze dt 

frontiera di terra, di m a r e e 
di ciclo, alla guardia di fi­
nanza, ai compartimenti del­
la polizia stradale e della 
polizia ferroviaria. Verso le 
11 è entrata in moto anche 
la polizia scientifica che ha 
e s e g u i t o i s u o i r i l i e v i tanto 
nel garage di via Volsinio che 
nei locali della banca. Pur­
troppo. le impronte digitali 
sulla « 1-100 » non sono ri­
sultate mo l to chiare, in q u a n ­
to la macchina è stata usata 
poco prima la rapina, dal pro­
prietar io . 

La macch ina d e l do t tor Ma­
niscalco, a bordo della quale 
si erano allontanati i banditi, 
è stata ritrovata soltanto alle 
19,1 & in r i a A b r u z z i . A r e r à 
s u l l a carrozzeria e sui cristal­
li i s e g n i della sparatoria 
a v v e n u t a d i n a n z i o l l a banca: 
un proiettile è p e n e t r a t o n e l 
cristallo posteriore destro, un 
secondo ha infranto il vetro 
d e l l o spor te l l o a n t e r i o r e e un 
terzo, m/ ine , p e n e t r a t o n e l l a 
carrozzeria sotto la maniglia 
di una portiera ha compiuto 
una strana traiettoria andan 
do a conficcarsi sul tavolato. 
Sella tappezzeria non è sta 
ta trovata la minima macchia 
di sangue, segno e v i d e n t e c h e 
n e s s u n o dei q u a t t r o o c c u p a n t i 
è stato colpito in modo serio 
dai colpi esplosi dal vice cas­
siere. 

Le ricerche della polizia si 
sono sviluppate febbrilmente 
n e l c o r s o d e l l a g i o r n a t a . Le 
p r i m e d o m a n d e , d i n a n z i a l l e 
q u a l i s i t r o r a n o a d o v e r ri­
spondere i funzionari della 
Mobi le , possono essere così 
riassunte: la rapina è stata 
opera di quattro criminali, 
esperti del mestiere? Si tratta 
di ladri alle prese con il p r i ­
m o c o l p o g r o s s o della toro 
trista carriera? Si tratta di 

Il garagista Din» Urbani 

d e l i n q u e n t i occasionali? I c r i ­
m i n a l i s o n o romani , oppure 
vengono da tuori? 

Dalla cronaca che a b b i a m o 
tracc ia to p o s s o n o v e n i r e le 
p r i m e r i sposte . La po l iz ia n o n 
sembra abbia a che fare con 
rapinatori già adusi a *eolpi* 
d e l g e n e r e . I d e l i n q u e n t i c h e 
hanno come « spedalità » la 
rapina a mano armata sono 
soliti preparare con grande 
cura il d e l i t t o , m o s t r a n o san­
gue freddo, sanno agire con 
cautela e con circospezione. 
Nessun delinquente incallito 
a v r e b b e po i s c e l t o un 'ora ne l 
la q u a l e le banche sono soli­
tamente affollate di clienti, 
ne s a r e b b e fuggito nell'udire 
la s i r e n a d 'a l l arme , s e n z a 
portare a termine il colpo. 

Non si tratta, evidentemen­
te, neanche dt ladri, i quali 
a v r e b b e r o a v u t o b e n a l t r e 
poss ib i l i tà dt procurars i u n a 
macchina, senza ricorrere al­
la rapina nel garage. Proba­
bilmente, s e c o n d o lo s t e s s o 
parere dei funzionari che 
conducono le indagini, gli au­
tori del clamoroso episodio di 
i er i m a t t i n a s o n o c l e m e n t i 
n u o v i a questo g e n e r e d i d e ­
litt i . Dilettanti, uomini che 
hanno agito alla disperata, 
d e l i n q u e n t i « occasionali », 
senza un briciolo di cervello. 

« Per questo, ci diceva ieri 
un vecchio sottufficiale della 
M o b i l e , la loro ca t tura s i p r e ­
s e n t a per c e r t i ver s i p i ù di f -
ficile e più incerta. È' gente 
che non ha dimestichezza con 
le armi, facile a perdere la 
testa ed a commettere i peg­
giori delitti. E' possibile che 
si tratti di gente che abita nei 
paragg i , di " / i g l i di papà" e 
di oziosi ». 

A'on è escluso, neanche che 
si tratti di gente venuta da 
fuori, come lascerebbe crede­
re l 'accento v e n e t o di u n o de i 
due% giovani. In questo caso. 
però, come si spiega la scelta 
d e l g a r a g e di r ia V o l s i m o . 
c h e n o n porta i n s e g n a e a l 
quale si accede dopo aver 
percorso una breve stradetta 
in terna? 

N e l c o r s o d e l l a serata so­
no stati eseguiti n u m e r o s i 
fermi negli ambienti della 
malavita, p iù per tentare di 
r a c c o g l i e r e q u a l c h e informa­
zione che nella s p e r a n z a di 
mettere le mani sin parteci­
panti al « colpo ». N o n è i m ­
p r o b a b i l e . in fat t i , c h e q u a l ­
c u n o n e l l ' a m b i e n t e della ma­
lavita possa essere al cor­
rente della preparazione del 
colpo s i decida a € cantare > 
per evitare noie, 

Si foglie la vita 
gettandosi dalla finestra 
Alle 3.45 di Ieri. Rtccurdo Ci­

rillo di 48 unni, ricoverato nel­
la cllnica Villa Betnnla .sito In 
Ma Aurelio Antica n. 20C. per-
ch> affetto da tubercolosi. t,l è 
tolto la vltn gettandosi Uà una 
finestra della clinica. 

dal tram al Trionfale 
Grave un impiegato per lo 

- scontro fra due moto 

In via Trìohfaie, dove asjiia 
al numero 365, una bimba di 
tre anni è stata travolta da 
Un tram della linea 27 ^por­
tando gravi ferite per cui 6 
stata ricoverata al Policlinico 
in osservazione. Si tratta di 
Maria Carla Vitali e l'incidtn-
te è avvenuto ieri a l ie 11.30 

La piccola, che stava baloc­
candoci per strada con un Bi­
ciclo quando è sopraggiunio U 
tram, vi andava a cozzare con­
tro. Il manovratore delia v s l 
tura ha azionato immediata­
mente i freni ma purtroppo 
senza alcun risultato. La b«m-
ba, travolta dalla vettura, e tà 
rimasta incastrata con una 
gamba sotto le ruote del ri­
morchio. Soccorsa premuro.->a-
mente. Maria Carla Vitali è 
stata trasportata con un auto 

di passaggio al Policlinico do­
ve è rimasta ricoverata. 

Un'altra grave sciagura elei 
la strada è avvenuta alle H,15 
in pia2/.a dei Cinquecento. Lo 
impiegato Francesco Scardaccl 
d i 29 anni, abitante m via 
Ugolino Cavalcabò a bordo 
della sua « V e s p a » , stava tran­
sitando per via Marsala «i.ri 
gendosi verso la piazza quan­
do è stato investito da un'al­
tra motocicletta 

Lo Scardaccl è stato tra­
sportato all'ospedale d i Santo 
Spirito dove è rimasto ricove 
rato con prognosi riservata 

Culla 
La (O.MV del compagno Augu­

sto Cotarleti. operaio della Ro­
mana Oas e valoroso diffusore 
del nostro giornale, 6 istnta al­
lietata in questi giorni dalla na­
scita della piccola Stefania. 

Al compagno Augusto, alia 
sua compagini Lidia e a Stefania 
1 migliori auguri deirammlnl-
strn?lonc e della redazione OM-
VUnltà. 

Orario 
dei negozi 

ABBIGLIAMENTO. ARRE­
DAMENTO E MERCI VA­
RIE: orci e lunedi chiusura 
totale. 

ALIMENTARI: ogr.1 ch iu­
sura totale ad eccei lone de l ­
le rivendite di pane e pasta 
e riso e delle rivendite di 
droghe e coloniali l imitata­
mente alla vendita dei dol­
ciumi le quali osserveranno 
l'apertura tino alle ore 1-. 
Domani 1 panifici e le r iven­
dile di pane, pasta e riso os-
aerveraiino la chiusura to­
tale. 

Domani sovrapprezzo 
sulle linee extraurbane 

L'A T.A.C comunica che do­
mani t i aprile vc>rrù applicato 
a favore del fondo per la lottu 
contro i tumori, un bovrappre/-
20 sull'Importo del biglietti del­
le sole autolinee extraurbano, 

Pertanto, sull'autolinea Ronn-
Tivoll e sul servizi locali Tivoli-
Bagni e Tivoli-Villa Adriana ver­
ranno applicati 1 seguenti so-
vrapprer/i: biglietti tino a L SO 
Uro 5; da L. 51 a L. 100 Uro 10: 
da L. 101 a L 200 Uro 20; da 
U 201 a L. 500 Uro 45. 

Il «oirapprez^o medesimo ver­
rà applirato In ogni bingolo \ iag-
gio anche al possessori di tes­
sere di abbonamento 

Identificalo la donna 
rinvenuta ai Prati Fiscali 

• » » » » « ^ » * » * ' , ^ i » " " ^ " ^ " » - N » * < « ^ » » « i ^ « * » * » a * > » » » » » » » « 

Hu dichiarato di essere stata colta da malore 

I.a giovane donna rinvenuta 
l'altro ieri notte terso le 23 
svenuta sotto un cavalcavia di 
vlu Prati Fiscali ha ripreso 1 sen­
ni Ieri mattina. Ella ha dichia­
rato di chiamarsi Concetta Ma­
gri. <W essere nata 20 anni fa nel 
pressi di Brindisi, di faro la sar­
ta e di ublture in via Valpoli­
cella 39 

La donna ha dichiarato Inoltre 
che venerdì sera si era recata a 
pranzare in una trattoria alla 
periferia e di aver bevuto u n 
po' troppo. Mentre rincasava è 
stata colta da malore e si 6 ac­
casciata a terra svenuta GU 
ngenti del Commissariato di 
Monte Snero hanno Iniziato le 
ndaginl per chiarir© l punt i 

ofouri esistenti nei racconto del­
la donna. Come et ricorderà ella 
era stota trovato da un giocane 
e trasportata d'urgenza ni Poli­
clinico. La donna presentava 
contusioni alla testa e rerlte 
in varie porti del corpo. 

Commemorazione di Caduti 
della guerra di liberazione 

L'11 aprile avrà luogo a Leo­
nessa la commemorazione di 
c inquantadue partigiani caduti 
nella lotta di Liberazione, se­
dici dei quali romani trucidati 
tutti per rappresaglia dai te­
deschi nel 1944. Al la manife­
stazione, che si svolge sotto il 
patrocinio del l 'ANPI naziona­
le, prenderanno parte anche le 
famiglie dei Caduti romani. 
Al le ore 7 del giorno 11 parti 
rà da Roma un folto gruppo 
di familiari dei Caduti alla 
volta di Leonessa. Coloro che 
intendono partecipare alla ma-

LA CHIUSURA DI DOMANI DEI PANIFICI 

Denunciata la manovra 
dei proprietari dei forni 

I panettieri per venire incontro alle esigenze dei 
cittadini accettano la doppia panificazione di oggi 

Net pomeriggio di ieri sono 
tornati a riunirai nei locali del­
la Camera del Lavoro i lavo­
ranti panettieri per prendere 
posizione in merito alla nota 
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E* m o n a ieri pomeriggio ver­
so le 15.30 :a centenaria Marlin-
nm» Carassi «Jar.a qv»> . quai-
ebe mese fa. si occuparono am­
piamente 1« cronacn» in segui­
to ad una minaccia di di sfrat­
to. Mertannm* Ga:a»i ch« u n 
tetnpo fu nota cantante Urte*, 
abitava in una stanza s u a al-
l'interno 7 <u via Castel fidar-
do 55. ed era malata da molto 
tempo, 

vertenza con i proprietari dei 
forni suscitata dal provvedi­
mento prefettizio che prescrive 
che nel la giornata di lunedi le 
rivendite di pane e pasta deb­
bono restare chiuse. 

Al lo scopo di non recar dan­
no alla cittadinanza i fornai 
hanno deciso di soprassedere 
a qualsiasi forma di azione s in ­
dacale per la giornata di oggi , 
pur denunciando la manovra 
dei proprietari dei forni, i qua­
li. per assicurarsi un profitto 
ai danni dei consumatori, co­
stretti ad acquistare pane raf­
fermo, di pezzatura grossa, al 
prezzo corrente del pane lavo­
rato, costringono i lavoratori 
a l le loro dipendenze ad effet­
tuare u n massacrante lavoro di 
14-16 ore consecutive, con la 
doppia produzione Come è no­
to i panettieri romani avreb­
bero preferito panificare rego­
larmente: ma erano anche di­
sposti ad effettuare la doppia 
panificazione nella giornata di 
?abato. prolungando l'orario 
normale dalle 16 al le 18 ore . 
cioè lavorando dal le 4 al le W. 
Non volevano, invece, effettua­
re la doppia produzione del 
nane nella e iomata di oggL al­
lo scopo dì poter trascorrere 
la Pasqua in famLelia. 

I panettieri romani, i quali 
torneranno a riunirsi al le ore 
1S di martedì per esaminare 
la situazione, nel corso della 
loro assemblea hanno sotto­
scritto la somma di lire vent i ­
mila in soccorso degli eroici 
portuali di Genova in sciopero 
da 83 giorni per difendere lo 
Istituto del collocamento. Da l j 
canto suo l'associazione paniti-1 
calori ha emanato un comuni-
catn nel Quale si tenta di g iu­
stificare l 'ordinamento catenac­
cio della prefettura con I n ­
serzione che nel giorno di Pa­
squetta I romani, allontanan­
dosi in maggioranza da Roma, 
consumano meno pane. 

nifestazione possono prenotare 
i posti per il pullman fino al 
giorno 9 nella sede del l 'ANPI 
provinciale, in v ia Zanardel-
li numero 2. 

Nozze 
Domattina ti sig Sergio Fé-

trelll, tipografo della UESISA. M 
unirà in matrimonio con la si­
gnorina Franca Proietti- Agli 
sposi auguri di ogni felicità da 
parte di tutto il personale «fel­
la tipografia e dalla nostra re­
dazione. 

CONVOCAZIONI 
I t a l i a - U R S S 

Tolti TMpoiijilili Art e.rrrfi lìi'-'a-
CftSS, iaut«4i ali* t-rt l'J in !»nua Oui.. 
D. 1 pvT ur'j*-3t.6.v.in<> t<j«]ua.".4J.o3r. 

RAMO 
PROGRAMMA NAZIONA­

LE — 7. 8. 13. 14. 20.3C. 23.15 
Giornali radio. 12,30 Musica 
per archi. 13,15 Album musi­
cale. 13.50 Parla il profram-
mlsta TV. 14.15 Biglietti di 
visita. 14.30 Musica operistica. 
15 Fantasia folcloristica. 15,30 
Centenari: Antonio Rosmini. 
16 Orchestra Olivieri. 16.30 
Radiocronaca del secondo 
tempo di una partita del cam­
pionato nazionale di calcio. 
17,30 Concerto sinfonico. 19,15 
Orchestra Brigada. 19,45: La 
giornata sportiva. 20 Orche­
stra Confora. 21 Allegretto 
22.30 Concerto. 24 Ultime no-
Uzlc. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13,30 Giornale radio. 10.15 
Mattinata in casa. 11.45-12 
Sala Stampa Sport. 13 Canzo­
ni presentate al V Festival di 
Sanremo 1955. 13,40 Urgentis­
simo. 14-14,30 11 contagocce. 
I classici della musica legge­
ra. 15 L'uovo a sorpresa. 16 
Giuseppe Di Stefano presen­
ta: Il mio personaggio. 16,30 
Sentimento e fantasia. 16.45 
Parla il Programmista TV. 
Musica e Sport. 18.15 Pick-
up. 18.30 Rodeo. 19,30 Pier E-
milio Bassi e la sua orche­
stra. 20 Radiosera. 20.30 Tre 
motivi e una speranza. Il 
Walter della brava gente. 21 
L'usignolo d'argento. 22 O-
maggio a Chopin. 22,30 Do­
menica sport. 23-2330 Orche­
stra Savina. 

TERZO PROGRAMMA — 
15J0 La rinascita della Sici­
lia. 16,10 Francis Poulenc. 
16.25 Racconti delle Crociate. 
17.20 L'opera di Robert Schu-
mann. 17.55-18.05 Parìa il 
programmista. 19 Biblioteca. 
19.30 Grandi interpreti. 20 Ar­
tisti francesi dell'Ottocento a 
Villa M-diei. 20.15 Concerto 
di ogni sera. 21 II Giornale 
del Terzo. 21,20 Stagione l i­
tica della Radiotelevisione 
Italiana. Il franco cacciatore. 

TELEVISIONE — La TV 
degli agricoltori.. 16.15 Fuori 
programma 16,45 Pomerig­
gio sportivo. 17.30 Gianni 
Schicchi. Opera comica in un 
atto. 20.30 Cineselezione. 20,55 
Fortunatissimo. 22.05 Appun­
tamento con la novella. 22,20 
La vendetta. Telefilm. 22,45 
La domenica sportiva. 

IL SARTO DI MODA 
Avverte che e completato 

l'assortimento primaveri le . 

vEamn - CIACCHE SPORT 
PANTALONI per tutti 

3J. B. — Consigliamo i nostri 
lettori a fare i loro eccomi: 
dal SARTO DI MODA Via No-
mtntana 31-33 (a 20 metri de 
porta P ia) . 
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